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Inchieste ecarcere Il ministro ombra pd el'esigenza di maggiori garanzie sulla carcerazione preventiva. Udc favorevole

Proposta Tenaglia: sì pdI, Di Pietro la boccia
Ghedini: tre giudici alposto del gip? Idea da valutare. L'expm: solo una sparata

ROMA - Stavolta la maggioranza di
centrodestra applaude e, addirittura, rì­
lancia la proposta del ministro ombra
per la Giustizia delPd, Lanfranco Tena­
glia, di cambiare dasubitol'identikit del
giudice cheautorizza gliarresti davanti
alle richieste deipm. <<A decidere dovrà
essere un collegio di tre magistrati e
non più un solo gip», è l'idea lanciata
con un'intervista al Corriere della Sera
dal deputato democratico che solleva
molte voci di approvazione nel Pdl. Un
passo in avanti che, però,suscita anche
lareplica indignata diAn-
tonio Di Pietro: «Quella
di Tenaglia è una sparata
che non risolve i proble-
mi perché per farfunzio-
narelagiustizia civuole il
doppio delle risorse, il
doppio delpersonale eun
dimezzamento dei tempi
processuali», dice il lea-
der dell'Idv che, forse te-
mendo inciuci Pd-Pdl, ge-
neralizza: «C'è una casta
che non vuole farsi pro-
cessare».

Se Di Pietro mostra il
pollice verso, la proposta
delPdpiace alconsigliere
giuridico del presidente
del Consiglio, Niccolò
Ghedini: <<E un'idea dastudiare, davalu­
tare...». Tuttavia, l'avvocato delpremier
ci mette poco a rendere irriconoscibile
loschema disegnato daTenaglia chegiu­
dica «non sufficiente»: infatti, aggìun-

ge,«bisogna ridurre i casi in cuiè possi­
bilela custodia cautelare perché quella
in carcere va consentita solo per i reati
piùgravi mentre peri reatidiminore al-

larme sociale andrebbero previsti i do­
miciliari olemisure interdittive». Ghedi­
niprevede poi, sulla responsabilità civi­
ledeimagistrati, «procedimenti discipli­
nariper i casidi ingiusta detenzione».

La breccia apertadalPdnelcentrode­
stra provoca anche le reazioni negative
dell'Anm e degli avvocati. «Non siamo
contrari in linea di principio», sostiene
il presidente dell'Anm, Luca Palamara,
«madisicuro laproposta Tenaglia, sere­
alizzata conquesto organico dimagistra­
ti, manderebbe il sistema in tilt a causa
delle incompatibilità». Ilsindacato delle
toghesegnala cheun collegio ditre giu­
dici chiamato a decidere sugli arresti
bloccherebbe ilprocesso soprattutto nei
piccoli tribunali (70 su 166) dove nonci
sonoi numeri peraggirare il rigido siste­
madelle incompatibilità. Eanche l'Unio­
nedelle camere penali, conilpresidente
Oreste Dominioni, stoppa Tenaglia: «E
un palliativo per evitare di affrontare il
vero problema difondo: pmegiudici de­
vono essere nettamente distinti». Dis­
sentono Livio Pepino (Csm), peril quale
«sulla custodia cautelare serve un'am­
piariflessione», e Renato Borzone, vice­
presidente delle Camere penali: «La pro­
posta Tenaglia è interessante». Invece
Giuseppe Maria Berruti (Csm) la mette
così: «Idea apprezzabile, peròlapolitica
deve primarimettere inpiedi unproces­
soscassato datroppiinterventi legislati-

vi non coerenti».
Eppure lasortitadiTenaglia -lapro­

posta arriva dopo al scarcerazione del
sindaco diPescara, ordinata dallo stesso
gipchelo aveva spedito in cella, e il ri­
baltamento delle accuse contro il depu­
tato Margiotta deciso dal Tribunale del
Riesame di Potenza - suscita moltoin­
teresse nel Pdl. Il presidente della com­
missione Giustizia, Giulia Bongiomo, ri­
lancia: «Ci vorrebbe un giudice collegia­
leanche perautorizzare le intercettazio­
ni telefoniche e ai magistrati dico chele
carenze strutturali non possono farci
perdere di vista le garanzie. Eventual­
mente, possiamo anche rendere meno ri­
gidele incompatibilità e rivedere le cir­
coscrizioni giudiziarie», Concorda Lucia­
noViolante (Pd): «La proposta diTena­
glia è una cosaseriaperché ha il merito
di entrare nelconcreto anche sevaveri­
ficata l'applicabilità diun collegio digiu­
dici neipiccoli tribunali vistochelaCon­
sulta stabilisce che uno stesso giudice
non può, pronunciarsi sullastessasen­
tenza». E una «novità positiva», com­
menta Roberto Rao (Udc), ma parla di
«proposta condivisibile» anche Gaetano
Pecorella (Pdl): «Bisogna prevedere, co­
meavviene in Francia, anche il contrad­
dittorio davanti a tre giudici prima della
decisione sulladetenzione in carcere e
dopo l'eventuale arresto provvisorio».
Dal coro diapprovazione nelPdl, favore­
volipure il sottosegretario allaGiustizia
Elisabetta Casellati e il deputato Enrico
Costa, sidissociano ilsottosegretario al­
l'Interno Alfredo Mantovano eGianfran­
coAnedda (Csm).

Dino Martirano

SuLccCorriere-­
L'intervista

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

«Sul carcere decidano tre giudici, non uno»

Sopra, l'intervista sul "Corriere» di
ieri al ministro ombra della Giustizia,
Lanfranco Tenaglia: il deputato del
Pd propone che le decisioni sulla
custodia cautelare vengano prese da
"un collegio di magistrati»
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